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Eo\tORÌALE 


L’ anno pagano è finito da più di un mese, e le 
foglie morte ormai sono sparite col vento 0 co- 
perte dal velo silenzioso della neve. I boschi sacri 
dormono ed è arrivato il dio dell’ inverno, col suo 
passo dal rumore di zoccoli e le corna adorne di 
rami secchi. 

Maremma zucchina come son poetico ‘sto colpo, 
hai sentito che roba! 

Insomma, il caos continua a girare e a sputare fuori 
le cose più impensate (no, non vi parlerò di crona- 
ca, quella la evito come la peste), abbiamo faticato 
un po’ a far questo numero, ed avete dovuto at- 
tendere, ma speriamo di farci perdonare con l’ 
omaggio : un lunario pagano. E’ un libretto che 
potrete usare a piacimento, come sottobicchiere o 
per zeppolare la gamba di un tavolino claudicante, 
ma se ci date uno sguardo troverete qualche 
informazione utile sulle fasi lunari, un calendario, le 
eclissi di questo nuovo anno, le feste pagane 
classiche... insomma, nonostante tutto ci siam 
dati da fare. Ho avuto modo di pensare parecchio, 
in questo periodo, al fatto per cui pubblichiamo 
questo file....ho cercato una risposta seriamente 
(tra un giochino e l’altro) e mi sono detto che c'è 
una sola ragione: ci divertiamo così perché siamo 
dei vanitosi . Per cui ho preso questa decisione: 


continueremo. In fondo la superbia è stata messa 





dalle religioni di mezzo mondo nell’ elenco delle 
cose divertenti (tipo i sette peccati capitali) per 


cui direi che abbiamo pure una mezza autorizza- 
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zione . 

Ma tralasciamo i frizzi e i lazzi e passiamo agli 
scherzi di questo numero: 

naturalmente c'è il continuo del nostro piccolo 
corso per conoscere gli strumenti magici (nonché 
di auto-iniziazione), un qualche cosa sul sogni, e 
forse ciò che ancora non sapete nell’ articolo sul 
Hoodoo (che non è il Voodoo). 

Ora gli auguri che son doverosi, anche perché non 


ho voglia di farla lunga con questo editoriale: 


Che il nuovo giro di sole porti a tutti la salute e un 
aio di buone scarpe! 
P P 


E un brindisi a chi ci vuol male, che si arroti i denti! 


Vi ricordo che noi di OTTARINO siamo sempre 
disponibili a rispondere pubblicamente o in pri 
vato alle mail che ci inviate, e se volete pubblicare 
qualche articolo o invettiva in tema con |’ argo- 


mento non avete che da chiedere. 


Questo numero ringrazio: 
il mio amore 

i miei migliori amici 

questa notte 

? inventore del cinghiale 

il dio zoppo 

a befana 

Barry d. Longyear 
Rabelais 

La pioggia 


Il dio dell’ inverno 





Divertitevi 
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Et in arcadia Ego 


VOODOO 
E 
HOODOO, 


non CÌ 
CONFONOIAMO 


La magia del folclore è un fenomeno che si in- 
contra in ogni cultura. Chi mi legge forse non 
saprà la differenza tra Voodoo e Hoodoo, e son 
qui per fugare qualche dubbio. Un’ ideale cartina 
delle tradizioni magico-religiose moderne delle 
americhe non può prescindere dai luoghi dove gli 
schiavi africani vennero deportati. Chi veniva 
strappato dalla propria terra per servire un padro- 
ne che non conosceva portava con se solo le pro- 
prie tradizioni, che nonostante |’ accanimento dei 
padroni stessi non furono mai del tutto distrutte. 
In vari luoghi e vari posti le tradizioni africane si 
mascherarono coi nomi della religione imposta e 
diedero vita a varie tradizioni sincretistiche. I 
nomi degli dei furono cambiati a colpi di frusta, 
ma la sostanza rimase la stessa. Troviamo così 





nelle americhe una vasta gamma di diverse tradi- 
zioni, che cambiano a seconda del luogo di pro- 
venienza degli schiavi e del luogo di approdo 
delle navi schiaviste. Ad Haiti le popolazioni 
Dahomey diedero vita al Voodoo di cui abbiamo 
già parlato, a cuba la popolazione Congo diffuse 
il Palo Mayombe e gli Yoruba la Santeria, in 
brasile la Macumba e il Candomblè, sempre di 
origine Yoruba, in Jamaica gli Ashanti portarono 
1’ Obeah. Nel sud degli stati uniti il sincretismo 
tra tradizioni cattoliche, cabala elementare, 
magia popolare europea e culti africani Daho- 
mey, Congo e Yoruba diede origine al Hoodoo. 
Da questo si evince che l’ origine etnica del Voo- 
doo e del Hoodoo è in parte similare e quindi 
non ci sorprende la similitudine del vocabolo; 
tuttavia il sincretismo è diverso e per ciò e diver- 
sa la liturgia del culto. 

La tradizione Hoodoo pone l’ enfasi sul potere 
magico personale ed è molto meno formale di 
altre pratiche similari. La conoscenza si trasmette 
da praticante a discepolo spesso senza iniziazioni 
di sorta, ed è impossibile riscontrare una gerar- 
chia precisa tra le fila dei praticanti, così come 
una distinzione netta tra iniziati e laici. 

Di tutto il pantheon africano di divinità una in 
particolare è importante nel Hoodoo ed è cono- 


sciuta con diversi nomi: Eleggua, Papa Legba, 
Nbumba Nzila, Eshu e molti altri. E” conosciuto 
come “’’ uomo nero” o “il diavolo” che nelle 
leggende popolari di quelle zone si incontra di 
notte agli incroci delle strade e da cui il famoso 
bluesman Robert Johnson, si dice, si fece accor- 
dare la chitarra vendendo la sua anima in cambio 
della fama e del successo (e riuscendo nell’ in- 
tento , a quanto pare). Papa Legba, questa divi- 

nità che ho citato, è spesso confusa con il Satana 

biblico, ma non lo è, e i praticanti del Hoodoo lo 

sanno benissimo. E’ piuttosto, come la tradizione 

africana vuole, un’ entità messaggera, molto 

potente e propensa a far scherzi e a combinare 

guai ai malcapitati che non la trattano col dovuto 

rispetto. 

I cosiddetti “root-doctors” (praticanti accreditati 

del Hoodoo) non sono relegati in un posto spe- 

ciale della comunità, ma ne sono parte integran- 

te: cattolici fedeli che partecipano alle iniziative 

della chiesa locale, buoni vicini e gente rispettata 

in genere; quasi niente alone di mistero intorno a 

loro. Molti di loro diventano comunque famosi; 

agli inizi del ventesimo secolo alcune persone 
fecero viaggi di centinaia di miglia per incontrare 
Doctor Buzzard, Jim Jordan, zia Caroline o le 
leggendarie sette sorelle di New Orleans (ancora 
ricordate in qualche canzone blues); ancora oggi 
il Doctor Snake vende libri sul Hoodoo come 
fossero panini. 

Come in molta della magia folcloristica di molte 
culture il Hoodoo da molta importanza alle pro- 
prietà delle erbe, delle radici, dei minerali (in 
particolare delle pietre magnetiche), delle parti 
animali e delle sostanze secrete dal corpo umano 
(mestruo, sperma, sudore etc.). Molte delle diffe- 
renze tra il Hoodoo e la magia popolare europea 
possono essere riscontrate in alcune particolari 
pratiche come il ‘foot track magic”, dove si usa 
la polvere delle impronte delle scarpe come 
essenza della persona da affatturare. Questa 
polvere viene conservata in bottiglie insieme a 
erbe e minerali per influenzare le azioni di quella 
data persona. Un’ altra pratica è quella della 
“mano mojo” o “borsa mojo” dove il mojo è un 
sacchetto portafortuna di flanella in cui vengono 





inserite erbe, polveri, minerali e/o parti animali 
diverse a seconda dell’ azione da compiere, e che 
viene portata sempre a contatto con la pelle e 
lontano da mani indiscrete che la potrebbero 
“uccidere” toccandola. 

Una sostanza interessante è la cosiddetta “hot 
foot powder” una polvere mista di minerali ed 


erbe che sparsa sulla soglia di casa di un vicino 
molesto, ha 1’ effetto di farlo traslocare. 

La pratica del “crossing” è invece eseguita se- 
gnando il terreno con simboli quali linee ondula- 
te, croci e X, a volte costruendoli con particolari 
vegetali e sputandoci sopra, in modo che la per- 


sona da affatturare, calpestando i simboli, subisca 





le conseguenze di una sfortuna inspiegabile e 
prolungata. 
Ovviamente dove c’è il male c’è anche |’ antido- 
to: rituali di bando, sali benedetti, amuleti, lavag- 
gi di pavimento con preparati appositi (sembra 
uno scherzo, eh?), bagni purificatori e chi più ne 
ha..... 
Una pratica similare alla magia popolare europea 
è invece quella di fare incantesimi che compren- 
dono, nella ricerca del materiale, 1’ acquisizione 
di erbe, terra e oggetti vari da un’ incrocio di due 
o più strade, con la differenza che nel Hoodoo 
questa pratica è molto più diffusa ed enfatizzata. 
Il Hoodoo è stato influenzato anche dal folclore 
dei nativi americani, acquisendo così un catalogo 
di erbe e rimedi di origine non africana, ma nor- 
malemente usati senza distinzione di sorta. Un 
esempio lampante è 1’ uso che si fa della cosid- 
detta “radice di Giovanni il conquistatore” (Ipo- 
moea Jalapa), che rispecchia in tutto e per tutto 1° 
uso tradizionale dei nativi americani; infatti molti 
root-doctors del diciannovesimo secolo erano di 
razza mistra afro-nativa. Come già accennato 
anche le influenze europee sono parte integrante 
di questo tipo di stregoneria, e molti praticanti 
hanno familiarità con grimori come “i segreti di 
Alberto magno”, “pow-wows” i “segreti dei 
salmi” e il “sesto e settimo libro di Mosè”; tutta- 
via difficilmente si arriva a similitudini simboli- 
che con il neo paganesimo odierno, anche se 
superficialmente si potrebbe pensare l’ opposto. 
Per quanto riguarda gli strumenti divinatori si 
rileva l’ uso dell’ astrologia solo nei grandi centri 
urbani, mentre nella maggior parte dei casi si 
preferisce la lettura delle foglie di tè, la lettura 
delle carte (generalmente un normale mazzo da 
52 carte invece dei tarocchi) o più tradizional- 
mente il cosiddetto “casting of the bones” e cioè 
“tirare le ossa”. Si usano in questa pratica, di- 
rettamente mutuata dalle antiche tradizioni afri- 
cane, ossa di gallina o di opossum che rivelano il 
futuro a seconda di come cadono. Un’ altro 
interessante sistema è quello di usare come 
pendolo divinatorio uno speciale sacchetto mojo 
a forma di palla chiamato appunto ‘“Jack-ball”. 
Infine 1’ interpretazione dei sogni riveste un im- 
portante ruolo nel Hoodoo. 
In sostanza il Hoodoo è una pratica popolare 
molto diffusa e usata da chiunque ed a qualunque 
livello; gli incantesimi sono semplici e diretti, 
pochissime le formalità, moltissime le cose da 
scoprire. Possiamo trovarne riferimenti nelle 





canzoni blues del sud ed in tutta la cultura popo- 
lare statunitense. Sperando di non avervi annoia- 
to: 


Rubimasco 





MoOo);0 PER 
ATTRARRE 


LU AMATO 
(UM AMULETO 
HO0OdÒ00) 


Questo semplice incantesimo fa parte di una 
grande serie di rimedi usati nel sud degli stati 
uniti e concernenti la tradizione Hoodoo. 


Abbiamo bisogno dei seguenti ingredienti: 


4 cucchiaio da te di angelica 

1 cucchiaio da te di incenso (possibilmente un 
incenso “dedicato” ai lavori d’ amore) 

1 cucchiaio da te di menta 

1 sacchetto rosso 

1 penna 

1 foglio 

1 cordicella di cotone bianco 

1 recipiente di metallo da poter mettere sul fuoco 
inchiostro rosso 


prendete il foglio e scrivetevi sopra con l’ inchio- 
stro rosso, per sette volte, il nome della persona 
che volete attrarre. Mettete poi il foglio e le erbe 
nel recipiente che poi metterete sul fuoco fino a 
che il suo contenuto non si sarà ridotto in cenere. 
Prendete le ceneri ancora calde e mettetele nel 
sacchetto. Chiudetelo e appendetevelo al collo 
con la cordicella. A quanto pare il vostro amato (0 
amata) non potrà resistere alle vostre avances, 
ed è possibile anche che il tutto approdi in un 
matrimonio (!). 


IL 
MoOonasticismo 
OEL CHAO8 


UN ESERCIZIO DEL BASTONE 


L’ obbiettivo di questo esercizio è quello di raf- 
forzare il rapporto tra l’ individuo e le sue cre- 
denze. Questo esercizio può essere protratto per 
un periodo di tempo a piacere, sebbene sia scon- 
sigliato un lasso di tempo minore di una settima- 
na. Come al solito si può scegliere di eseguire tre 
forme di monasticismo (minore, maggiore e 
estrema). I monaci o le monache possono essere 
di tipo itinerante, in questo caso l’ intero pianeta 
è considerato come ‘monastero”, altrimenti la 
vostra casa, o una sua stanza sarà dedicata all’ 
esecuzione dei rituali, e quindi considerata come 
monastero essa stessa. Il candidato dovrà compi- 
lare un giuramento scritto e portare sempre con se 
un bastone (o la raffigurazione di un bastone). 


Il giuramento (forma generale) 


Io, sorella/fratello , secondo la mia volon- 
tà, sono intenzionato ad eseguire la minore/mag- 
giore/estrema osservanza di un/a monaco/a del 
chaos, da adesso e per un periodo di ____giorni o 
fino a che ne avrò piacere, seguendo le sottori- 
portate regole: 


(regole dell’ osservanza scelta + ogni aggiunta a 
piacere) 


OSSERVANZA MINORE: 
1. portare sempre con se un bastone, o la 
raffigurazione di un bastone 
2: eseguire un rituale di bando appena svegli e 
prima di coricarsi (vortice, flash del caos etc.). 
3. tenere un diario dei sogni. 
4. Eseguire un rituale magico ogni giorno. 
sì dedicare ogni gnosi ottenuta con un orga- 


smo alla magia. 


OSSERVANZA MAGGIORE: 
1. Eseguire i 5 punti dell’ osservanza minore. 
2. Eseguire unsecondo rituale ogni giorno. 
3 Visualizzare mentalmente un sigillo del 


chaos (creato da voi partendo dall’ idea del chaos) 
minimo una volta ogni ora di veglia. 


OSSERVANZA ESTREMA: 
1. eseguire le osservanze minore e maggiore 
2. Eseguire un terzo rituale ogni giorno 
3. Visualizzare mentalmente un sigillo del 


chaos minimo una volta ogni ora (possibilmente 
anche non di veglia). 


Note 


Il rituali possono essere di qualsiasi tipo: divina- 
zione, invocazione, evocazione etc. Un orologio 
con allarme potrà aiutarvi a visualizzare il sigillo 
del chaos ad intervalli regolari. Come al solito se 
il periodo di allenamento ha successo potremo 
conservare il nostro bastone (o la sua raffigura- 


zione) come un’ oggetto di potere, e segnare sopra 
di esso un numero che indichi ciò per cui è stato 
utilizzato (es.: 233 = osservanza maggiore (2) 
protratta per 33 giorni). Viceversa sarà distrutto se 
ritenete che 1’ allenamento non abbia successo. 
Potete dedicare la gnosi ottenuta dall’ orgasmo al 
rituale magico che dovete compiere o che state 
compiendo, basterà pensare “dedico questo orga- 

1...” nel momento topico (che per esperien- 
za fatta non è una cosa facile, ma per lo meno 
provateci). 


Buon divertimento. 
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E SPERI ZI 


PER 
RICOROARE 
Ì 
SOGNÌ 


Ok, ok, sapete come padroneggiare un sogno 
lucido ma non vi importa perchè tanto non ricor- 
date i vostri sogni, vero? Da ora in poi non avrete 
più scuse perchè in quattro righe vi risolvo il 
problema. Gli esercizi che mi appresto a descrive- 
re sono molto utili per chi cerca di sognare in 
modo lucido, ovvero di controllare i suoi sogni, 
inoltre permettono di scoprire parti nascoste del 
nostro inconscio e per di più sviluppano la memo- 
ria. La tecnica per ricordare i sogni può essere 
annoverata tra quelle classificate come “ricordo 
ad inversione”. La nostra mente è abituata a 
concatenare i ricordi in modo progressivo, ad 
esempio se cerchiamo di ricordare una poesia, o 
una qualsiasi lista, partiamo dalla prima riga ed 
arriviamo alle altre che si ricollegano a questa. La 
stessa cosa succede se ricordiamo una giornata 
trascorsa: partiamo dal mattino della giornata e 
ricolleghiamo eventi fino alla sera di quel giorno, 
non partiamo dalla sera ed arriviamo al mattino. 
Tendiamo, infatti, a ricordare secondo un mecca- 
nismo causa-effetto probabile: aveva piovuto 
quindi il terreno era diventato umido quindi sono 
scivolato in giardino; questi tre fatti sono colle- 





gati da una catena di causa ed effetto e rendono 
facile il ricordo. Più difficilmente si ricordano 
cose che non hanno tra loro un rapporto causa-ef- 
fetto, per esempio una sequenza di numeri o di 
simboli. Il fatto che noi non ricordiamo facil- 
mente un sogno in parte è dovuto a questo. Infatti 
il suono della sveglia che mi fa aprire gli occhi 
non è legato in alcun modo al sogno che stavo 
facendo, e quindi non essendoci un rapporto 
causa-effetto il ricordo è più difficile. 


Ovviamente la nostra mente ricorda progressi- 
vamente in maniera automatica perché in effetti 
questa è la maniera più pratica da usare nella vita 
di tutti i giorni, ma questo non vuol dire che sia l’ 
unica maniera di ricordare. La tecnica di ricordo 
inverso non è quindi facilissima da sviluppare 
ma qui la parola chiave è: abitudine. In conclu- 
sione il metodo che propongo è questo: allenate- 
vi a ricordare un sogno partendo dal momento in 
cui vi siete svegliati ed andando indietro con la 
memoria; arrivati all’ inizio del sogno (il mo- 
mento in cui vi siete addormentati) rovesciate 
nuovamente il vostro metodo mnemonico e rive- 
dete il sogno in sequenza. 


Alcuni esercizi che possono aiutare a sviluppare 
la “memoria ad inversione”; 

- avrete notato che si può contare da 0 a 100 in 
modo automatico e non si ha la minima 
incertezza....provate il contrario: contate da 100 
fino a 0 e fate in modo di non avere incertezze tra 
un numero e l’ altro , poi provate anche a contare 
da 0 a 100 e da 100 a 0 nello stesso tempo (es.: 
100,0,99,1,98,2,97,3 etc.) 

-prendete un mazzo di 20 carte, mischiatele, 
guardatele in sequenza e cercate di ricordare tutta 
la sequenza, una volta che ci siete riusciti tentate 
di ricordare la sequenza al contrario. 

-prendete una rivista e ,sfogliandone le pagine 
dalla prima all’ ultima, cercate di memorizzarne 
le foto, poi cercate di ricordarle dall’ ultima alla 
prima. 


Buon divertimento 


Rubimasco 


Un 
RìtUALE 
OEL SOLE 


(IMNVOCAZIONE E 0F- 
FERTA A MoLOCH) 


Visto che questo file di OTTARINO vi sarà reca- 
pitato nelle vicinanze temporali del 25 
dicembre.....voi sapete che data è il 25 dicembre, 
vero? No, no, non sto parlando del natale (quella 
è roba vecchia) ma della festa pagana di Yule, 
ovvero il solstizio d’ inverno, la celebrazione del 
SOL INVICTUS, la nascita del dio solare Mithra 
e chi più ne ha.....insomma, visto che questo file 
vi capiterà tra le mani nelle vicinanze della più 
classica delle feste solari non vedo perché non 
darvi lo spunto per un rito solare, appunto. 


To francamente sono per le pari opportunità anche 
in campo teologico, per cui il rito che vi propongo 
è un rito dedicato ad un’ antico dio biblico, stori- 
camente in concorrenza col dio degli ebrei. Il dio 
in questione è MOLOCH. I più acculturati sgra- 
neranno già gli occhi: Moloch non è un dio che 
esige sacrifici umani? Certo che lo è, ma vi pare 
che vi vado a proporre un sacrificio umano? An- 
diamo, siamo seri, il sacrificio perpetrato in que- 
sto rito sarà MOLTO SIMBOLICO e sconsiglio 
vivamente chiunque di fare diversamente. 


Moloch è il dio solare della forza, il sol invictus 
per antonomasia, devastante, potente e abbon- 
dante nei doni della forza e della vita. Veniva 





comunemente raffigurato con testa di toro e corpo 
umano, spesso con un solo ciclopico occhio in 
mezzo alla fronte, il suo attributo più comune era 
il fuoco, il suo colore era l’ oro. 


Per questo rito dobbiamo procurarci: 

-liquido infiammabile non tossico (1’ alcool de- 
naturato, per esempio) 

-una coppa, un vaso oppure un calderone NON 
INFIAMMABILE (e ben immune da perdite) 
-una candela dorata 

-liquido seminale (da preferirsi), oppure un uovo 
-una raffigurazione di Moloch (anche un’ imma- 
gine stampata dal computer va benissimo) 


la stanza potrebbe eventualmente essere addob- 
bata con decori dorati o gialli. Il rituale va fatto 
verso sud, direzione del fuoco e dello zenit del 
sole, possibilmente a mezzogiorno (ma anche 
mezzanotte può andare, per la legge degli opposti 
che si toccano....o a qualsiasi ora del giorno 
decidiate) 

Sull’ altare (o per terra, o sul tavolo...) ponete la 
raffigurazione di Moloch e davanti ad essa la 
coppa con il liquido. Alla vostra sinistra (1° est) la 
candela dorata 

IL RITO SI SVOLGE IN QUESTO MODO: 
-rituale di bando (vortice, flash del chaos , fulmi- 
ne gnostico, cerchio etc.) 

-dichiarazione di intento (es.: io voglio invocare 
la potenza di Moloch, dio del sole e della forza! 
Oppure: questo rituale è un ringraziamento a 
Moloch, dio del sole che ci da il dono della vita!) 


-accendete la candela 


-ora visualizzate l’ immagine di Moloch associata 
al sole, la fiamma, il fuoco; sentite la sua potenza, 
il dono della vita e della luce che vi fa 

-accendete il liquido nella coppa con una piccola 
invocazione (es.:che questo fuoco splenda come 
tu splendi nel cielo, che ci doni calore e vita come 
tu doni a noi) 

-ora prendete l’ oggetto sacrificale scelto (lo 
sperma o l’ uovo) e innalzandolo invocate il dio 


(es.: io ti invoco Moloch, dio della potenza sola- 
re! Tu che ci doni la luce e la vita, tu che colmi di 
frutti la terra, tu che scacci la notte dell’ inverno!) 
-mettete 1’ oggetto nella coppa in fiamme , aprite 
le braccia, sguardo diretto in alto e invocate anco- 
ra (es.: questo sacrificio è per te, grande Moloch, 
per ringraziarti del dono della vita, del tempo e 
della tua potenza, e perché i tuoi doni ci facciano 
prosperare per un’ altro anno ancora!) 

-chiudete il rito 

-rituale di bando 

Spero che vi sia stato di ispirazione. Buon sole e 
felice giro di sole (anno) nuovo! 


Rubimasco 


DIiVINnazione 
GUERRÌIERA 


Questa divinazione si propone di usare come 
mezzo sia un sistema di divinazione noto e 
finito (userò come esempio i tarocchi, ma qual- 
siasi altro sistema va bene) che 1’ ambiente dove 
la divinazione ha luogo (la stanza utilizzata). 
Partiamo prima di tutto da quello che ci serve: 
-una luogo tranquillo dove effettuare la divina- 
zione 

-un mazzo di tarocchi (o le rune, o le ossa, o 1’ I 
ching o qualsiasi altro sistema) 

-voi stessi. 

Prima di tutto una preparazione mentale. Siete un 
guerriero, la situazione su cui volete avere deluci- 
dazioni è il vostro nemico, la vostra vittoria è la 
risoluzione del problema, il luogo è la rappresen- 
tazione del campo di battaglia. Forse vi potrebbe 
aiutare vestirvi di rosso (il colore della guerra) o 
portare addosso armi ed armature. 

Il risultato di questa divinazione sarà la presa di 
coscienza delle vostre possibilità di vittoria. 
Esplorate la stanza, gli oggetti che ci sono, i 
rapporti tra questi oggetti, annusate, toccate, 
guardate. 

Ora andate al centro e tirate fuori il mazzo di 
tarocchi (o qualsiasi altra cosa abbiate scelto) 
verso nord ponete 3 carte coperte (il nemico); 
verso sud 3 carte coperte (voi) ad ovest 1 carta 
coperta (la situazione del nemico) verso est una 
carta coperta (la vostra situazione). Ora scoprite 
le carte a nord, poi a ovest, poi a sud, poi a est. 
Ora guardate i rapporti tra le carte e quello che 
rappresentano e l’ ambiente della stanza. Aprite la 
vostra mente alle similitudini. Cercate di capire 
cosa è a favore vostro e cosa a favore del nemico. 
Quali oggetti, quali posizioni, quale simbologia. 
La sveglia è dal lato nemico che ha una carta dell’ 
eremita ? Potrebbe voler dire che lui ha dalla sua 
parte il fattore tempo. Il cestino della carta strac- 
cia è dalla vostra parte e voi avete il matto? Forse 
c’è confusione in voi. Avete il bagatto come 
situazione, ma avete anche un tritacarne? Il ba- 
gatto costruisce, il tritacarne distrugge, forse un’ 
azione che tentate di compiere non andrà a buon 
fine. E così via. Quando siete soddisfatti avendo 
visto tutte le similitudini allora questa è la situa- 
zione che avete all’ inizio della battaglia. Ora 
riflettete su come vincere, come sfruttare quello 
che avete. Una lettura dell’ “arte della guerra” di 
Sun Tzu o del “libro dei 5 anelli” di Musashi (due 
letture che consiglio comunque) forse vi potrebbe 
ispirare una soluzione ..... 


Rubimasco 


